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Quando la Cottolica compiva 46 anni divito,
nell'Anno Accademico L965/66, entravo io come
matricolo di Economio... per cui in qualche modo
oppartengo onch'io allo storia dell'Università dei
cattolici italioni. E sono immensamente contento
di aver vissuto questo esperienzo di studio, che mr
ha aperto tutte le possibili vie, ollargondomi gli
orizzonti culturali, socioli, politici ed... ecclesioli.

Entro nella sede di Largo Gemellie, ovviamente,
do motricola mi sento un po' spoesato. Venendo
do Vorese e, con i treni dello Nord di alloro, ci
volevo quosi sempre un'oro e mezzo, talvolta di
piìt...

Tanto tempo perso, perché ero impossibile
studiore suitreni dei pendolori. Pozienzo. Con
alcuni Docenti mi sono trovato molto bene,
soprottutto con la prof. di Storia delle Dottrine
Economichel uno anziana docente che conoscevo
dalle Superiori perché entrombiVaresini. E poi
eravomo un bel gruppo di 7-8 studentivaresini
che tolvolto venivono o caso mia, o Bobbiate -
frazione diVorese sul lago- a studiore. Ci siamo
poi laureatiin Economio neglisfessi mesi, Anno
Accademico L969/70.

Misano dato olla ricerco storico deigrondi
pensotori dell'Economia, ai discorsi di volore
sottesi. Ho studioto quanto umanomente possibile
anche della Dottrino sociale dello Chiesa. Da qui
anche i mieitre ultimivolumi.
Contemporaneomente avevo comincioto a fare
Giornolismo (sono nell'Ordine do quosi 50 onni... :
me ne moncano meno ditre). Ho sostenuto
l'esome di Laurea il25 marzo 1971. e... pochi
giorni dopo ero giù al lavoro. L'lJfficio Studidella
Provincia diVorese cercovo uno che fosse
contemporaneamente economista e giornalisto :
ero l'unico sul mercato in tutto la . Così
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Anche questa settimana ecco il doveroso rendiconto:
offerte alle Messe L27,OO; per candele votive 92,00;
dalle Famiglie dei ragazzi della Prima Comunione

440,00; Messe pro defunti 30,00: Giornali 12,00.

SPESE per il fotografo 100,00 e per i fiori 1"00,00.

Grazie a tutti



DAtLA PR IMA PAGINA 1"986 l'Arcivescovo mi ha chiomoto a dirigere ll
Resegone, storico settimanole di Lecca fondato
nel 7882. Dal L992 sono diventoto Parroco di
grosse realtà e adesso lo sono per la quarto
volto.."

Fin qui mi ho portato l'ampliamento degli
orizzonti culturoli inizioto in Università
Cattolica !...

E' questo il mio modo di celebrare i primi L00 onn
dell'Università del Sacro Cuare: grazie per tutto
quello che ho messo in movimento nella vita di
uno studente di vent'onni.
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come lovoro 
.ho fatto tre anni di si:udi e ricerche,

spess.o pubblicote. E sui giornalivaresini, La
lr_ealpina, tlGiornale prima cne aiiàÀtasse di
M o.n to n e I I i, i I s etti m a'n a I e ca tto I i co-Lu ce, e cc.
scrivevo dieconomio, di dottrino sociole della
C.hieso, mettendo iniieme (come to òàgi su
Avvenire Luigino Bruni) i discorsibcoiomici e
quelli cristiani. poi sono entroto in Seminorio ma
ho continuoto o scrivere ,ori-iirc o11'sCs. N-"i 
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lnsleme la Pasqua dff*:o
L'arcivescovo ortodosso Job di Telmessos rilancia la proposta

di Gu,Nsr VernNTu
ordine di tempo, è stato l'arcive-
scovo ortodosso Job di Telmes-
sos, rappresentante autorevole
del Patriarcato ecumenico di Co-
stantinopoli, co-presidente della
Commissione mista intbmaziona-
le per il dialogo teologico tra la
Chiesa cattolica e Ia Chiesa orto-
dossa, in un editoriale pubblica-
to nel numero di febbraio del
bollettino della Delegazione per-
manente del Pariarcato ecumeni-
co al Consiglio ecumenico delle
Chiese. Job (a capo anche di
quelia delegazione) nel suo inter-
vento ricorda che fu il -concilio

mag- di Nicea, nel

alre disposizioni del oimo .lrr.t- struttivo di tutta l'ortotlossia dj

ti;-.;d;;i;iirr,L 
"i" ii'à"r_ *rdce bizantina nella ricerca d:

ta orientale e ouella occidentale una data p€r la celebrzrzlone del-

della Pasoua co'incidano in ouel- tu IT9"3 .da condrvrdere con
, 1io;" ;;ì;;ù;^;;,*.;;;r.,;'_ tutti.sli altri crisriani. Appare più

i *; ;;-i";;;ù;;."i;*;; ::T11,_T,1. 
promettente r-a co1;

: quelta ait rioo.ii - --'-- za-§u una comune data di

La prospettiva suEserita dal- P3squ1 da parte di altre chiese

I I';.i"d;;;:-i;À;#,"" ;;;l;; q' al..momento celebrano in

,l ;rr".irr, a/.--aj""i.-r"" ii"- giorni diversi la. passione' 
-morte

. Àl- p,Iua."; ;ffi* p"iiisài. :1',"o1i9:' di Nostro sisloy
, consfuIio p., lu oro*ori.". a.r: Gesù cristo' , una potenziale

; ir"l,f a.i'.juff ;li;; ,; convergenza che' se realizzata'

i i*il.--- h;,il."".ir,à-l ù*l: f::.*P,Poi tunzionare da "po-

rj rato wizrero i" "" ";;;."";;';- l"^^fli:f,'""" per alre compagini
' 

Ie sollecitazioni di Job pubblica- tttlt-t'_t'',..
, to da cath.ch - J;rà;;;; , §.4,,{d*i.anni, sesnali ini-

' durr. .o*,rr,. di p;;;;;;;;;i; ziali e bilaterali di intesa intorno

È;.;;i;-;;i. -òì*rJ"".ii_ al proposito di. s,rperare le "Pa-

;"';-;;i;-il;#;;;; ;5; sque divise" dei c*tiani, soprat-

;;; p;-i;;:;;;;.h.';;; luttq in.Medio oriente e. nei

, il prpJ cooto Tawadros>. 
r raesl arabl' sl soÌo. regr§trah so-

I 
- il;J§;.". iiiì^ilt". r,i"_ prattutto tra la Chiesa copta or-

| "*."r" ai;;;r;"i;;?Jr'p* todossa e la Chiesa cattolica. La

I ,*;;;; Ji Ài;;A h, ;;" il;- .,9rt::,,lfi"T: a unincare ta dara
'' 

ne al cauro rearism" ;;;f,;;" di celebrazione. $ella lasqua era

nelle oarole d.l .r.di";il^K;;: stata espressa dal patriarca. copto

pad.e^stefan Igumnov, segrerario lillT::lt m una lettera rnvrata

per le rerazioni i",.,.i,u,* 11,ff:ffi,ri:3.iffi:1ffi:
presso il Dìpartimento per Ie re- versario del loro priào incontro
lazioni ecclesiasriche esterne. del in Vaticano. Nei maggio aor5,
Patriarcato di Mosca, in un in- durante una sua visiti-in Otan-

stiani delle diverse confessioni
celebrare in tempi diversi i gior-
ni della passioné, tnorte e resur-
rezione del Figlio di Dio. Do-
]renica prossima sarà Pasqua per
i cattolici di rito larino e per tut-
ti i battezzati nelle Chiese e co-
munità ecclesiali d'Occidente,

che ci vengono incontrÒ
ancora una volta cri-

mentre le Chiese ortodosse e
che seguono il cosid-

detto calendario-giuliano
arriverà soltanto il q

1a Pa-
sgua 3e5 dopo

la Pasqua
Cristo, a
va cele-

insieme Pasqua a Antakia, l'anti;
ca Aatiochia sull'Oronre, oggi
in territorio tulc6, dove i segu-aii
di Gesù vennero chiamati fler hprima volta .cristiani; lo sresso
accadrà . in buona parte della
Terra Santa (escluse hetlemme e
Gerusalemme). Per il resto, la
"Pasqua separata" continua a

gro, a distanza di ben quattro stabilire che

concilio di N

settimane. Rare eccezlont sono brata la prima domenica succes-
concentrate in Medio Oriente: siva al frmo plenilunio di pri-
cattolici e ortodossi celebreranno lIlavera,.

Nel roe5 si celebreranno quin-
di millesettecento anni da quel
concilio della Chiesa indivisa, e

proprio nel zoqi, per prolwiden-

ziale coincidenza nelle diverse
modalità di calcolo, i cristiaai di
tutto il mondo celebreranno Ia
Pasqua nellg
civescovo di

stesso g'iomo. L'ar-

tra la Chiesa cattolica e molte
una data comune pér la Pasqua,
raccomandando la necessità diChiese orientali, e fanno da za- attenersi alle, disposizioni del

icea 9 di utilizzare
vorra alla loro comune confes-
sione del nome di Cristo.

Telmessos rimarcarappresentare un emblema do-
lente delle laceraziouì storiche

che nel rggT anc}r,e il Consiglio

che anche oggi ostacolano la
ecumenico delle Chiese awiò

Prena comumone sacramentale
una consultazione per stabilire

In tanti non si rassegnano.
concilio Vatica-Già nel ry64, al

Chiesa ,no II, la Òattolica affermò
nel decreto concfiare }rimtalium

Ie procedure scientifiche più ac-
curate per determinare tale data,
utilizzando come punto di riferi-
mento.per il calcolo il meridiano
di Gerusalemme, luogo della
morte e risurrezione di Cristo.
<<Forse

tervento diffuso dall'agenzia rus-
sa Ria-Novosti ha riconosciuto
che <<il ritorno di tutte le Chiese
all'unifonnità nella data della ce-
lebrazione delia Pasqua sarebbe
una grande benedizione per il
mondo cristiano>>, ma ha agg"iun-
to che il Patriarcato di Mosca
non cambierà il suo modo di cal-
colare la data della celebrazione
pasquale e considera Ia questione
"non negoziabile", in quanto
modificare i criteri seguiti finora
per deterrninare tale data equi-
varrebbe a <gerdere il contatto
con la tradizione ortodossa>>.

Le recenli lacerazioni tra le
Chiese ortodosse rendono aÌ mo-
mento poco probabile un coin-
volgimento complessivo e co-

da, il primate della Chiesa nu-
mericamente più consistente tra
quelle presenti nei Paesi arabi
volle rimarcare che il confronto
sull'opportunità di unificare Ie
date delle solennità lirr:rgiche at-
tualmente celebrate in giomi di-
versi dalle varie Chiese e comu-
nità di battezzati riguarda ..un
problema storico>> e di per sé
non ha implicazioni di fede e di
dottrina. Per questo - aveva ri-
velato già allora il patriarca cop-
to - si sta studiando Ia proposta
di unificare per tutte Ie Chiese'cristiane la data della Pasqua, e

l'ipotesi presa in considerazione
è quella che fissa la celebrazione
della resurrezione di Cristo ..alla
terza domenica di aprile>>.

ne1 suo
testo - del rrooo

avessero condiviso la soluzione anniversario del concilio di Ni-
cea nel rol5 potrebbe diventare

hclzsiarum Ia propria disponibili-
tà a individuare per lJ pasqua
una data comune? sia fissa che
mobile, qualora iutte le Chiese

E anche nel tempo presente si ai-
lunga Ia lista di coioro che pro-
vano a tener viva la speranzà di
vedere rutti i cristiani celebrare

- aggiunge Job
la ceiebralione ,

una buona occasione per richia-
mare i cristiani alla nècessità di
una ri-forma del calendario PCI

Pa-definire una data comune diIa resurrezio-nello stesso giorno
ne del loro Signore. L'uitimo, in i ,qrru . rimanere dawero fedeli

Una sola data



GIBO, Burrnf,flo Dl PIÙ
II'IENTRE ALTRT NON MANGTANO

A causa dello smart working e

più ancora delle limitazioni anti

Covid che hanno colpito in
modo particolare il settore, bar e

ristoranti acquistano una minore
quantita di cibo. Ciò, owiamen-
te, produce degli effetti su tutta
la catena produuiva. Per esem-

pio, all'Ortomercato di Milano,
la mattina restano sul bancone

dei grossisti tonnellate di frutta e
verdura che, rimaste invendute, vengono awiate al

macero. In questo modo, proprio menfie anche nella

capltale economica del Paese si allungano le code di
persone che chiedono aiuto per mangiare, cresce con-

temporaneamente lo spreco alimentare. E così in tempi

di crisi economica e sociale, lo scandalo dello scarto

conho il quale si era levata la voce di Papa Francesco

diventa oggi un paradosso ancora più urticante. Ora
proprio i richiami che il Pontefice aveva affidato all'en-
ciclica Laudato sì, uscita mentre a Milano si svolgeva

l'esposizione universale dedicata alla nutrizione, ci sol-

lecitano a fiovaxe soluzioni. Dando seguito, e se possi-

bile, perfezionando le politiche e le pratiche che da

quell'incontro internazionale erano scaturite. Mi riferi-
sco, ad esempio alla legge Gadda, come la si definisce,
dal nome dell'onorevole Maria Chiara Gadda, che

ebbe, proprio sulla spinta di Expo Milano 20l5,la
paàerua e l'intelligenza di riordinare le norme anti-
spreco uscite nei decenni precedenti. Quel testo, appro-
vato in maniera bipartisan dalle forze politiche, ha in
questi anni effettivamente dato ottimi risultati. Grazie
alle semplificazioni e agli incentivi introdotti, sono

aumentate le aziende che preferiscono donare, invece
che buttare, le cosiddette eccedenze alimentari, vale a

dire il cibo che non viene venduto ed è escluso dal cir-
cuito commerciale pure essendo ancora adatto al con-
sumo. Complessivamente è quindi anche cresciuta la
quantita di alimenti che è stata salvata ed è stata offerta,
grazie ad associazioni, enti caritativi e realta non profit
a chi ne aveva bisogno. Tuttavia quella legge sacrosan-

ta, cinque anni dopo, awebbe
oggi bisogno di un tagliando.
Andrebbe ad esempio conside-

rato con maggiore attenzione
non solo chi dona (le aziende)

ma anche chi riceve quelle
donazioni (il terzo settore).
Reimmettere nel circuito della
solidarieta ciò che sarebbe qpre-

cato ha infatti per chi lo fa un
costo. Caritas Ambrosiana ne ha

FARSIPRO§§IMO
notiziorio mensile o curo dello Coriteis Ambrosleino . n. 230 APRILE 2021

un'esperienza diretia. Per salvare dallo spreco la frutta
e la verdura proprio dell'Ortomercato abbiamo poten-

ziato ilnosto sistema di recupero delle eccedenze ali-
mentari. Il perno di quel sistema è stato affidato ad una

cooperativa sociale che impiega manodopera svantag-

giata. Ogni mattina quei lavoratori si occupano di sele-

zionare, tagliare, imbustare ed inline congelare insala-

ta, finocchi, carote che non hanno ffovato acquirenti.

Trasforrnati in preparati per minesfe, quelle buste ven-

gono ridistribuite attraverso gli Empori della
Solidarietà, dove le persone impoveritesi a causa del

Covid, vengono afarclaspesa gratis e riescono in que-

sto modo anche ad offiire ai loro figli una dieta più

equilibrata.
Tutte queste operazioni (dal recupero, alla lavorazione

al trasporùo) e gli investimenti necessari per realizzarli
(abbattitori di temperatura, furgoni con celle frigorife-
re) sono rcaliz.zali con un grande sforzo e non possono

contare su particolari sostegni. Proprio questa espe-

ienzaconcreta, ci spinge quindi a pensare che andreb-

be con più coraggio incentivata quella che si definisce

l'economia circolare. Non solo favorendo l'accesso al

credito delle realta non profit. Ma anche, perché no,

dando loro la possibilita di reimmettere ne1 circuito
commerciale, almeno una parte, di quello che frasfor-

mano in modo da ricavare i margini per remunerare il
lavoro che svolgono. Nel mondo post Covid che

vogliamo immaginare, sarebbe forse questa una delle

tante sftade possibili su cui provare ad incamminarsi.
Luciano GualzBtti



VOCI DAl TERRITORIO
L,esperienza che proponiamo in questo numero coinvolge alcuni giovani del decanato di Sesto Calende,

nellazonaPastorale di varese. Ecco quanto ci hanno raccontato.

LA §OLIDARIETA NASCE
DA UN "ORAilElLO DI §ENAPE"

La voglia di mettersi in gioco, di non restare a guar-

dare da lontano ma di poter oftire un aiuto concreto:

lo spirito di Granello di Senape sta tutto qui. La gio-

vanè realta, nata nel 2018, muove i suoi primi passi

dalla voglia di un gruppo di amici che hanno deciso

di fare qualcosa di concreto per la loro comunità, sen-

za chiudere gli occhi davanti alle situazioni di diffi-
coltà con cui si scontravano. Così, nel dicembre

2018, Lorenzo Lamorte e Riccardo Piscia, due

diciottenni della Comunità Pastorale Angera- Ranco-

Taino, insieme ad altri ragazzi dell'oratorio e a Don

Matteo Rivolta, hanno deciso di dare vita a una pro-

posta che potesse coinvolgere tutta la popolazione. E

il granello di senape vuole proprio simboleggiare
questa volontà di portare frutto, di diventare la base

d'appoggio da cui poter riprendere il volo una volta
ristorati, partendo da un piccolo gesto. La sfida è

dunque quella di cercare di dare concretezza al

Vangelo e rispondere ai problemi del territorio diven-

tando una presenza attiva su cui poter contare. Il
gruppo che ne nasce, che conta ad oggi circa venti
giovani volontari, a cui spesso si uniscono anche i
gruppi degli adolescenti, dei preadolescenti presenti

in oratorio, e anche alcuni adulti, ha come obiettivo

comune dunque la solidarietà.
E per tradurre questo obiettivo in realtà iragazzi di
Granello di Senape hanno fin da subito cercato di

attuare soluzioni sostenibili che potessero essere per-

corse per andare in soccorso delle persone in difft-
coltà, anche grazie alla collaborazione con la Caritas

pa:rocchiale che ha permesso di capire quali fossero

le reali diffrcoltà del territorio.
Fin da subito il gruppo ha cercato di attuare inrziative
concrete. Prima su tutte, ha otganizzato una raccolta

di alimenti, che, anche grazie ad Esselunga, resasi

disponibile a donare i prodotti freschi, ha permesso

di poter distribuire alle famiglie in difficoltà del ter-

ritorio alcuni beni di prima necessità. Iiiniziativa
partita a ottobre 2019 è poi cresciuta nel tempo e ha

visto una sempre maggiore adesione della comunità:

il "carrello sospeso" ha permesso di aggiungere agli

alimenti freschi anche prodotti a lunga conservazio-

ne e beni per la cura della casa. E se si temeva che il
lockdown potesse e§sere un freno per questa propo-

sta, in realtà ha sorpreso come la comunità abbia pre-

so a cuore questa iniziativa.Il valore che le srngcle

persone hanno dato a iluesti piccoli ma concreti gesir

ha p"tm"sso di continuare questo percorso. tarllt- 'j;
spingere anche Tigros e Coop e altri esercizi con-
merciali a unirsi a questa bella causa. I risultati s"'l:
stati sorprendenti: da ottobre 2019 ad oggi sono su:'
consegnati circa 2.000 pacchi alimentari gls [anr':
potuto aiutare 35 famiglie del territorio. lnoltre. 'c'::'
stati anche raccolti oltre 60.000 punti frag.--a

(Esselunga) che verranno tttilizzati per acquis;a:'
prodotti indicati dalle famiglie.
Ùna secondairiziativa, nata invece come una sil;
vista sui social è stata il "Mosaico della soLidaneu"

la proposta alla comunità questa volta ha riguaro.:'-

la raccolta di piccoli quadrati di lana (30x30 crn) ci'
potessero essere assemblati per realizzare delie

coperte che verranno poi donate ai senzatetto de-

varesotto e di Milano. Ancora una volta la risposm ;
stata entusiasmante: ilgrande successo di questa im-

ziativanon ha coinvolto solo gli abitanti dei com.;:-

diAngera, Ranco e Taino, ma anche dei comuni ltral-

trofi. Oltre 1000 quadrati di lana, che assemblau har-
no dato vita a 60 variopinte e calde coperte-mosai.-':'

solidali.
L'entusiasmo messo in gioco e la concreta vogJra c:

fare hanno dato forma ad una lunga serie di inizian-

ve, molte delle quali però purtroppo non ancora rea-

lizzate a causa del lockdown. Ma nonostante questa

difficoltà, il gruppo è riuscito comunque a rendere

reali le idee forse più concrete che si erano pensate.

riuscendo ad ottenere un ottimo risconffo anche dalla

comunita. Il lockdown è stato inoltre un momento di

grande crescita non solo perché il servizio è stato

implementato, ma soprattutto perchè è stato un

momento di grande sensibilizzazione della popola-

zione, che è servito dunque per fare rete con la
Caritas locale e altre realtà presenti sul territorio.
È dunque l'insieme di questi piccoli gesti concreti e

la voglia di non restare indifferenti alle situazioni che

ci circondano che spinge i giovani di Granello di

Senape a diventare protagonisti e darsi da fare per la

propria comunità, mettendosi in gioco per diventare

il punto di riferimento, di appoggio da cui ripartire.



A tlPA I PRItll PA§II AI' REFEIIORIO DA C/AIIIPO
Dopo olte due mesi dall'incendio che ha
devastato la tendopoli, per la prima volta
i profughi di Lipahanno potuto mangiare
al caldo. E' stato allestito il refettorio da
campo, tenhzata gmzre ai fondi raccolti
da Caritas Ambrosiana e i 980 migranti
che vivono nella piccola localia dell'al-
topiano bosniaco, possono ptanzare e
cenare nella tensostruttura senzr più esse-

re costetti a mettersi in coda al gelo e qpesso sotto la
neve. Inoltr,e nel resto della giomat4 il refettorio è già
diventalo un luogo dt socializzaÀone. Ci si ferma per
bere un tè caldo o giocare adamasa scacchi, abackgarn-
mon. E anche chi è rimasto fu61i dnlls tende montate
dall'esercito e vive ancora nelle baracche di fortuna che è
riuscito a costuirsi da solo, viene qui a passare alcrme ore
in un arnbiente riscaidato e godere di quei confort minimi
eppure ancor impossibili per molti come ad esempio
togliersi le scarpe sempre fiadice. «Siarno molto contenti.
Finalmente, i profughi possono iniziare ad intawedere
una luce in fondo a quel tunnel in cui sono finiti il 23
dicembre, quando le fiamme lanno distrutto il primo
insediamento aut.r:irjnato dal governo, un luogo che per
aho non sarebbe stato adatto per f inverno tanto che
l' Orgawzzazione intemazionale per le migrazioni lo ave-
va abbandonato per protesta - qpiega Sergro Malacrida,
responsabile dei progetti nell'Est Europa per Caritas
Ambrosiana -. Ora può inizials un ouovo capitolo».
Bisogner{ infatti, continuare a sostsnere l'intervento. Il
primo e immediato obiettivo è comprare il cibo necessa-
rio ad offiire un'alimenlazione corretta ai profughi poi-
ché la Croce Rossa locale che si occupa di distibuire i
pasti, non è in gndo di farsene carico da sola- Occorrera
poi monitorare la situazione sanitaria, tema molto sensi-

GOffTE GOilltnIBUTRE
Per sostenere l'economia locale e evitare procedure
doganali complesse e qpese di tasporto e sdoganamento
costose, Caritas non raccoglie o spedisce gli aiuti
umanitari dall'Italia ma li acquista in loco.

Per sostenere i progetti di emergenza di Caritas
Ambrosiana in favore di profughi in Bosnia

La donazione può essere effettuata direttamente dal nos-
to sito www.caritasambrosiana.it con carta di credito.

AITRE MODALITÀ DI DONAZIONE
- Conto Conente Postale n. ffiffi13576228 mtestato a
CaritasAmbrosiana Onlus - Via San Bernardino 4 -
20122 Milano,

bile con lapandemia di Covid che ha col-
pito duramente anche laBosnia. Nei gior-
ni scorsi sono state consegnate medicine.
E stata donata un'arnbulanza all'ospedale
locale e allestita una tenda di servizio per
i casi di emergenza che al momento viene
ufrlirurtapr isolare le persone affette da
scabbia, malattia che si è molto diffirsa tra

ni igieniche in
i migranti acausa delleprecmie condizio-
cui sOno costretti a vivere.

Di fronte all'ost'rlita delle autorita locali a riaprire il cam-
po profughi di Bihac, la cittadina più vicina per tasferir-
vi iprofughi, il govemo di Sarajevo ha stabilito dtrcaliz-
zare proprio a Lipa un campo ufficiale. La località è però
molto isolata a questo non favorisce l'inserimento dei
profughi nel tessuto sociale ed economico del posto.

Quindi qualsiasi intervento di lungoperiodo dowàte,nere
conto la volonta dei migranti di proseguire il viaggio ver-
so l'Europa. <tAbbiamo intziato distribuendo legna da
ardere, perché nelle prime settimane i migranti non ave-
vano più un tettrc sotto il quale ripara:si e con il gelo non
sapevano come riscaldarsi se non accendendo falò in
mezzn allaneye. Appena le condizioni lo hanno reso pos-
sibile abbiamo portato i farmaci. Ora abbiamo allestito la
tenda refettorio per oftire un luogo caldo per i pranzi e la
socialir:zaztsas. In fut,ro vedremo. Quello che è certo e
che, come facciamo sempre, anche in questa occasione
non ci accontenteremo di interventi a breve termine.
Rima:remo accanto a queste persone per tutto il tempo
che sanà necessario. Lo facciamo sempre in tutti gli sce-
nari di crisi in cui interveniamo e a maggior ragione a
Lipa dove IPSIAIa Croce Rossa e la Carias sono tra le
poche organizzazioni umanitarie presentb>, spiega
Luciano G\dzettt, direttore di Caritas Ambrosiana

Invitiamo a consultare il nosto sito pertutti gli aggior-
namenti: www.cmitasambrosiana.it

- Conto Corrente Bancario
IBAN: IT82Q0503401647000000064700 presso il
Banco BPM intestato a CaritasAmbrosiana Onlus

Causale: Emergenza profughi nei Balcani
Le offerte sono dehaibili fiscalmente

Permotivi diprivacyle banche non inviano i dati di chi
fa un bonifico. Per ricevere la ricevuta fiscale per la
donazione contattare l'Ufficio Raccolta Fondi comuni-
cando nome, cognome, indinzzo e codice fiscale:
e-mail otrerte@caritasarnbrosiana.it - tel. 02/7 6037 324



VIOLENZA CONTRO lE DONNE,
,,NON È nffORE,rr UN §lIO PER CHIEDERE AIUIO

secondol,Istatduranteillockdowndellascorsaprimave- tr ryoY" sito 'Non è amord" on line dall'8 marzo' festa

ralechiamatealnumeroverdeantiviolenzasonoaumen- della donna, è stato concepito per essere uno st'umexto

tate del(3%riqpetto allo stesso periodo dell'anno prece- non solo di informazione e sensibilizzazione, rna anche

dente.TuttaviaaquestetelefonaLnonhafattoseguito,in tfirmezr.a atùaverso il quale chiedere aiuto in maniera

generale, una successiva richiesta di aiuto. Al conrtario si sicura. olhe ad offiire indicazioni perriconoscere i primi

è assistito a un calo. p..;r.*pil a s".o (servizio emer- segni rivelatori della viole'nza domestic4 'Non è amore",

genza Donna) promosso da iaritas Rmbrosiana tra rnar- oft" lu possibilità afbaverso- contact form di entnare in

zo e maggio le segnalazioni sono diminuite. relazionè con gli operatori del servizio antiviolenza in

La contaddizione c in reJa solo appare,nte e rivela piut- maniera p.otetta ricorr-endo alla navigazione pdvaa §ui

tosto quanto il confinamento nellonoste abitazroi alla browse4 così da non destare soqpetti e quindi p::t+iti

quale ci ha cosfietto la pandemi4 abbia reso più difficile dtorsioni del partrrer molestatore. una sezione del sito,

per le vittime di maltattamento venire allo sCoperuc. inoltre, dà consigli pratici st} come mettersi al sicuro

«solitamente le donne contattano i nosti operaiori quan- quando la situazioneprecipita e la sola soluzione è abban-

dosonofuoricasaoquandoilcompagnochelemaltratta donare ilproprio domicilio (i docunenti daraccog[iere,

esce. Drmnte il lockdowrU in *i tiunio t rtti dowti rima- chi contattare, cosa portare con se)'

nere chiusi fia le mura domestiche, queste opportunita si «Guardando in contoluce le statistiche, si vede come la

sono ridotte ar*ti.rrr"rrt" per le ,itti*. di violenza. crisi sociale, innescata dalla pandemia abbia esasperato

Imprigionate sottrc lo stesso-tetto con chi le vessava,le ancheirapportialf intemodellefamiglie-Afrneleqpese

donne sono riuscite 
"oo 

*"o* maggiore difficolta a sono statà qpesso le do*:. Per 1e quali, pulrcppo, 1a pru

rivolgersi a chi poteva dare loro soccorso: una vera emer- pria casa non è sempre il posto più sicr:ro dove restae'

genza nell'emerg elza>>, sottolinea Luciano Gtalzellt, 
-sitognu 

pre'lrdeme atto e.offrire, quando è il caso' delle

direttore di CaritasAmbrosiana. vie d'uscita prima che sia-toppo tardi' Utilizzando' in

r.friopuuiot r"ledonnechesubisconomaltattamen- maniera intelligente, anche la tecnologiar>, osserva

ti ad attivare la rete di soccorsi, caritas Ambrosiana ha Luciano Gualzetti, direttore di c-aritasAmbrosiana'

deciso di sfruuare lepotenzialità del web che in tempi di

pandernia, volenti o iolenti, conquista sempre maggiore lq"":* link il nuovo sito

qp;" nelle noste vite htps://noneamore'cmitasambrosianait
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PRO}EII E TE§ilIffTONI DETIA CUHT'RA DEIIA GURA

si è consolidaa in questi anni la proposta delle Giomate di Eremo, un'occasione di ascolto della Parol4 di silenzio ado-

rante nella preghiexa peÀonale 
" 
.oÀ*it ri4 di confronto nella fede, da oftire a tufri gh operatori e volontari caritas'

La situazione di pandemia che stiamo vivendo ci costinge a rivedere le modalita di questo importante appuntarnento che

non vogliamo perdere. Riteniamo inatti importante potJr avere l'opportunità di f€rmarci a riflettere a partire dalla Parola

di Dio, sostegno . rooauààto del nosto i-p"p" àuotiaiaqo,l-Lnj stra concretezanell'agire non è un sunplice darsi

da fare. per,,fare,, e "fare bene" dobbiarno ràpà soJare ai piedi di Gesù, nute' rdoci della sua Parola'

Ecco laproposta di tre mome,lrti di webinar. Il primo è stato t 25 mrza.
Ecco i due incontri ancora in programma"

Giovedì 8 aprile h. 18.30 Giovedì 22 aiprùe h. 18.30

Fare propria la fragilità degli altri Al primo posto coè l'amore

Lc 10, 25-37 I Cor 13, 1-13

P, Eugenio Brambilla don Matteo Rivoln

RespJnsabile caritas zorapastorale di Milano Responsabile caritas Zona Pastorale di varese

Sul sito www.caritasambrosiana.it tutte le indicazioni utili anche per l'iscrizione..

lii"o""a;iiir.ririoo" verrà inviata una e-mail con tutte le indicazioni utili per il collegamento'
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"Le mie pecore
cot?oscono Ia mia vbce"

ANNOB-RITOAMBROSIANO

Etilco nuore

Tutti - Rendiamo a Dio

nore,

a//a vita da Paolo l'imposizione delle mani da parte dei preibheri. Abbi cura
nenlre la conunltà spezza il pane, cioè ce/ebra I'EucaristÌa. //
racconto degli Attt ci ri: ela cosi rl dinamismo che sl nbéte in
ogni nostra celebrazione eucaristica: iceviano in Cristo una vrA
nuova.

di queste
vedano il
insegnamento
stesso e

progresso. Vigila
e srr, perseverante:
che ti ascoltano.

su te stesso e sul'tuo
cosi fucendo, salverai te

cose, dèdicati ad esse interamente, perche tutti
tuo

Lettura degti Àtti degll Àpo$o[
ll primo giorno della settimana ci eravamo rìunitì a
spezzare il pane, e Paolo, che doveva partire il qiorno
dopo, conversava con loro e prolunqò il discorso fino a
mezzanotte. C'era un buon numero di lampade nella
stanza al piano quperiore, dove eravamo riuniti, Ora, un
ragazzo di norne Eutico, seduto alla finestra, mentre Paolo
continuava a conversare senza sosta, fu preso da un sonno
profondo; sopraffutto dal sonno, cadde giù dal tezo piano
e venne raccolto morto. Paolo allora scese, si qettò su di
lui, lo abbracciò e disse: uNon vi turbate; è vivol,i Poi risalì,
spezzò il pane, mangiò e, dopo aver parlato ancora molto
fino all'alba, -parti. lntanto avevano ricondotto il ragazzo
vivo, e si sentirono molto consoiati. Parola di Dio.

prcnd.

+ Lelturfl ilel Vangelo semndo filovanni
ln quel tempo. ll Signore Gesù disse ai Giudei: "Le .mie
pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed tsse mi
seguono. lo do loro Ia vita eterna e non andranno perdute e
nessuno le strapperà dalla rtria mano. Il Padre miò, che me' le ha date, è pil'qrande di tutti e nessuno ouò siraooarle
dalla mano del Padre. lo e il Padre siamo una'cosa solal',

mani da parte dei presbìteri.
a Timòteo di non trascurare il dono ricewto,

Anclte nai nel baltesima abbiano ntevuto un donq personale,
cosi cofie in aani Eucaristia. Siano chianati a vivrfrcarlo
mediante la persiveranza e ilprendercicura delta fede dialtri

Prima leltera di san Paolo aao$olo
a limÒteo
Carissimo, nessuno disprezzi la tua giovane eta, ma sii dì
esempio ai fedeli nel parlare, nel -omporlamento, nella
carità, nella fede, nella purezza, ln attesa del mio arrivo,
dèdicati alla lettura, all'esortazìone e all'inseqhamento.
Non trascurare il dono che è in te e che ii è stato
conferito, medianle una parola profetica, con

Pailre, fWo e pecore ilol grcgge I
Dauanti a guesto vangelo *lla lV domenica diPasqua (che è
anche la 1bmata ffindiale per te Vocazonr), st possono
assunere attesaianenti diversi. Attessiamenti, ad esemplo
superfrcialio ideotmicir. che mettoto"fr anha h oualifrca 

'che

6èsù dà a Dio Padie: iè il mio,, proprio il omb,/ E nettendo
in onbn, anihe l'a,'tro contentlo ev'jngelico da tenere ìnsiene
alresto: rlo e il Padre siano una cosa sola,,
A seconda dei taqliche sifanno in questo vanqelo, abbamo
le più direrse can" 

'cature di Dio,' che, ovù"amente, non .

combpondom a/la verità erange/lca in cui «il Padre, e ,,€esùo

sono nuna cosa solar: sono b q*b drc tBmo altave$ato la
rtorh clitutti i secoli cistrani, lvla se, anche oqqi chiedesstno
alk qente disoieoare ouesto nnoeb. dte coà-ne uscirebbe?
Nol"vonemmo,"invece, darantt"a qtrcto tangeb, ntettsci n
rcfgbso sblzb, ande h qinocchio l, e domandarci:
- rtiamo anchb noi peiscontato'che.Gesù, Figllo di que( Dio
che luichkna oPadre ntor, sE proprp dtna cosa col Padrer?.
Che idea ce ne kcciano? Compreidiano b mrywqediuna
t* così? Non si può sfuggire da qualche riflessione... e
verifÌca della orooria fede,
- k'sù Cnrtb é dawero il nwtro Pastore, al quale dare
l' ubbiCienza con la. vita ?
- Siarrn pewe dte axoltano fino n fondo la voce del SEnore?
- Siarnc aritentid we rnllp nanl di Qnlcurp, dalb d,{ trw
n*unannciaT
Come é bellb e costruttivo affidarci al Vanqeb, letto senza
pregiudizle vissLlo con anore e senza tiepidezzal d0l'l
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0l,e 'tr8:30 s. Messa

Ore 18:30 S, Messa

FI§IÀ PITNONAI,N
S, Messa solennerdi

San Giorgio

Ore 17:30 s" Rosario

CIre 18:00 s..{\,tjessa

lneontro CAEP. Ore l8:45

CIRE 18:00 s. I\ilessa

lneontro eonsig lio Pastoral

, Ore 18:45

Ore 17:30 S. Rosario
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ra Faita,
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GAIICHI$I T IIIAIIfiIO
cell. 3381653910

At 5,3 4- 42 Sal 26 Q7) ; Gv 5,37- 47

ln te, Signore, è [a nostm sPeranza

' I tr

S. Anselmo d'Ao*a(mf)
At6,!.-hSat32 (33); Gv 6,L'15
Beato chi dimora, Signore, neltuo tempio santo

At 6,8-1 5; Sal26 Q7); Gv 6,76'27
Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore

Ore17:00 S.Messa

Isabella,

Famm. Dander e Bonvini

Ore Xf :00

S. Messa sole:rnerd
San Gio"r,Eio

[[SIA PATRONAI,I

*fl pfiffistÀ ffi§ ;S.Adahelto (nrfl
23

24
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5. Giotgio

Alte tue mani, Signore, affido [a mia vita
A17,55 - B,1a; Sa[30 AL);Gv6,22'29

IV. UOTIEI{KA CII EAtrTUA&

At2O,7 -72;Sat 29 (30); LTm 4,72-76; Gv 70,27 -lc

Ti esalto, Signore, perché mihai libemto

§amenica tS
Ilt d[ Pasqua

§. Gafd§no, ucseovo

Lumedi22 -'-
S. Emma, madre di

s. Edoardo il Confessore

NnartedÈ 2@

s, Adalgisa, vergine

flfrercoledi 2't

S. Anselmo d'Aosta,

Vescovo dott.della Chiesa

GiovedÈ 22
S. Leonida

Venerdì 23

S" GiorSi@,
martire
§,ahato 24
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Ore 10:00 S, I\flessa

Famm. Tres e Vergerio

Con Battesimo di

ehnistineeeaftleYa

5. Fedete da Sigmaringen (nrl) ;

S. Benedetto Menni (mfl

At 8,1 b-4; Sat 65 (66) ; 1,Cor 1'5,27'28; Gv 6,3 0-3 5

«Grandisono [e oPere delSignore»
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cultura dellinformazionediSettimang-[è
sestoin 5an Giovan niSan Gior8ioParroccnla
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DIRETIORE RESPONSABILE; Dott. Giownnl Madàno
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cell 3391305520Tina Pe

AÈ,IMAIAII E IdE§SE

Viticrinà Possamai cel
PfiO ITTUHII:
ll.tstsgslrca
Perego,Per Santuario: Feli

cell.3495571795

frrsmffi$'

At5,27-33Sat33 (34); Gv 5,19-30

Seitu, Signore, [a foaa dei deboli

0re17:00 s, i\llessa

Soligo Silvio e Guerino
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Ore 18:00 s, Messa
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